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Dopo Samuele Sorato, ieri è
toccato a Emanuele Giustini
e ad Andrea Piazzetta. «Riso-
luzione consensuale» del con-
tratto. Così si legge nella nota
diffusa dal Cda della Banca
Popolare di Vicenza che for-
mula ai due ormai ex vicedi-
rettori generali «l’augurio di
un prospero futuro professio-
nale». Il tutto nel giorno in
cui l’Espresso rivela quelli
che sarebbero i motivi veri
dell’addio al direttore genera-
le e consigliere delegato:
l’acquisto di quote di un fon-
do estero che a sua volta si sa-
rebbe impegnato a comprare
diverse decine di milioni di
euro di azioni BpVi, in
un’operazione incrociata che
avrebbe fatto drizzare le an-
tenne a Bce e Consob.

OPERAZIONI. La coincidenza
tra decapitazione del vertice
e rivelazioni del settimanale
hanno il sapore della confer-
ma. In realtà da BpVi non è
arrivato nessun commento

in merito. Il fatto che Girola-
mo Stabile, come riferisce
l’Espresso, sia stato il punto
di riferimento della Popolare
di Vicenza tanto nell’opera-
zione con i fondi Futura, con
sede a Malta ma con la casa
madre (Optimum asset ma-
nagement) in Lussemburgo,
ideata per favorire il raggiun-
gimento degli obiettivi patri-
moniali attraverso una parti-
ta di giro finita nel mirino
dell’autorità di vigilanza,
quanto in altre consulenze
per i minibond in collabora-
zione con la società Metho-
rios (di cui Stabile è vicepresi-
dente) non sembra determi-
nante. Ma che la banca inve-
sta su fondi che a loro volta
investono nella banca, ecco,
questo non pare né salubre
né trasparente. Se la ricostru-
zione dell’Espresso fosse con-
fermata, la decisione del pre-
sidente Gianni Zonin e del
Cda di Bpvi di chiudere i rap-
porticon il dg (appena tre me-
si dopo averlo promosso a
consigliere delegato) e con
due suoi vice diventa più com-
prensibile e motivata. Specie

in un momento come questo,
con i fari della Bce costante-
mente puntati addosso.

CAMBIO. Può essere che
l’accelerazione nelle operazio-
ne di cambio al vertice sia sta-
ta dettata anche dall’arrivo
del nuovo direttore generale
Francesco Iorio. Di fronte a
questi dubbi su operazioni fi-
nanziarie che Sorato non ha
certo fatto da solo ma con la
collaborazione di una squa-
dra di vertice che lavorava af-
fiatata da anni, il Cda ha pen-
sato che fosse meglio partire

con una prima linea nuova di
zecca. E scelta dal nuovo nu-
mero uno. Per questo è facile
prevedere che nei prossimi
giorni arriveranno ai piani di
alti di via Framarin nuovi di-
rigenti. A cominciare dal
commerciale e dalla finanza,
due settori chiave che dopo
l’uscita di Giustini e Piazzet-
ta devono trovare una guida.

SFIDA. I primi giorni di Iorio
in BpVi sono stati molto in-
tensi. La sfida professionale
che ha accettato di raccoglie-
re non sarà certo una passeg-

giata. La trasformazione in
spa è dietro l’angolo, così co-
me un’aggregazione che in
queste ultime settimane ha
subito un inevitabile rallenta-
mento. Prima di tutto il nuo-
vo dg dovrà allestire una
squadra, amalgamando i
nuovi acquisti con la struttu-
ra BpVi che nei momenti
complicati non si è mai tirata
indietro. Pare che in questo
tourde force Iorio domani ab-
bia trovato il tempo per spo-
sarsi. Il viaggio di nozze però
è da escludere. •
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BANCHE. Ieri ilCda dellaBancaPopolare diVicenza haannunciato larisoluzioneconsensuale del contrattoconiresponsabili dellafinanzaedei mercati. Il lavoro diIorio

BpVi,lascianoduevicedopoirilievidiBce
Perl’Espressoimotividell’addio
aldgSoratoeaidirigentisono
legatiaoperazionisufondiesteri
relativeall’aumentodicapitale

Lavocegirava datempo e
diversigiornaliavevanodato
siaEmanuele Giustiniche
AndreaPiazzettainuscitadal
boarddellaBanca Popolaredi
Vicenza.Legati dauncomune
destinoa Samuele Sorato,
direttoregeneraleeconsigliere
delegato“liquidato” tre
settimanefa. Ieriè arrivata la
conferma,quasicontestuale
all’insediamentodelnuovo
direttoregenerale, Francesco
Iorio,cheorapredisporrà un
nuovovertice operativo,con
l’inserimentodidirigenti di
fiducia.

APiazzetta,che avevaleredini
dellafinanza,potrebberoessere
stateimputateleoperazioni
paventatedall’Espresso:la loro
definizioneè stata possibile solo
inseguitoalla firmadi Sorato,ma
l’ideaela propostadel
responsabilefinanza potrebbero
esserestateritenute
determinantidal Cda.

Inognicaso, tantoPiazzetta
quantoGiustinipagano ilfatto di
esserestati i cardinidellasquadra
diSorato.Bisognerà vedere sela
rivoluzioneè finitaquio se ci
sarannoaltri cambi. •
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Cinzia Zuccon

Spruzzi d’acqua che danza-
no, geyser colorati, vapori
che danno corpo a suggestio-
ni, fili di gocce che evocano
scenari da fiaba. Lo spettaco-
lo delle fontane del Lake Are-
na che ha inaugurato in mon-
dovisione l’Expo 2015 ha un

cuore di sofisticata tecnolo-
gia e capacità di progettazio-
ne italiana, per l’esattezza di
Watercube, una piccola
azienda di Marano vicentino
con una spiccata vocazione
all’internazionalizzazione
che in pochianni ha già porta-
to a termine in tutto il mon-
do progetti per architetti di
fama tra i quali Renzo Piano,

Antonio Citterio e Richard
Meier.

FATTURATO DECUPLICATO.
Nata proseguendo il cammi-
no avviato con Delta Group,
che alla fine degli anni ’80
realizzava impianti di irriga-
zione, Watercube è stata fon-
data negli ultimi mesi del
2011 e da allora ha visto cre-
scere il proprio fatturato da
400 mila euro a 4 milioni e
mezzo. Con appena 15 dipen-
denti, in pochi anni ha fatto
passi da gigante realizzando
progetti non solo per Expo,
ma anche per l’aeroporto di
Doha, il palazzo presidenzia-
le del Kazakistan oltre ad al-
tri progetti all’estero e a nu-
merose realizzazioni in Italia
tra le quali le fontane della
reggia di Venaria a Torino. E
dire che alla Watercube il la-
voro non l’hanno mai cerca-
to, semmai è andato loro in-
contro dal momento in cui
hanno cambiato modello di
business. «In realtà - spiega
l’amministratrice unica Bar-
bara Borriero - non siamo
dei semplici realizzatori di
fontane, ma dei consulenti
globali per la realizzazione di
architetture d’acqua. Con lo
sviluppo di un ufficio tecnico
di ingegneri e architetti spe-
cializzati Watercube è una
delle poche aziende al mon-

do in grado di fornire un ser-
vizio ‘chiavi in mano’. Proget-
tazione, fornitura di materia-
li specifici, installazioni col-
laudi e manutenzioni, ci occu-
piamo di tutto, anche della
formazione del personale del-
la rete di imprese straniere al-
le quali ci appoggiamo per i
lavori all’estero, sempre sotto
la nostra direzione tecnica.
L’architetto può così dedicar-
si ad elaborare la sua idea sa-
pendo che troveremo le solu-
zioni più idonee a darle vita
con particolare attenzione
all’ecosostenibilità. Questa è
stata la carta vincente ed è
per la nostra capacità e affida-
bilità che molti studi di pro-
gettazione hanno scelto di
commissionarci i loro lavo-
ri».

OPERE IN TUTTO IL MONDO.
Con all’attivo realizzazioni in
tutto il mondo Watercube è
dunque approdata ad Expo
per un progetto imponente i
cui lavori sono durati un an-
no. Watercube ha realizzato
non solo le fontane del Lake
Arena collaborando alla pro-
gettazione di MM, Metropoli-
tane Milanesi, nell’ambito
dell’appalto affidato all’Ati
Con-Expo con Mantovani ca-
pofila, ma ha anche realizza-
to le darsene e i giochi
d’acqua dei padiglioni di

Usa, Messico, Kuwait, della
Veneranda Fabbrica del Duo-
mo e il ‘miracolo’ di luci che
trasformano l’acqua in vino
al Vinitaly, oltre a tutti gli
scorrimenti verticali sulle fac-
ciate dei centri servizi lungo
il Decumano costruiti con
l’Ati Cefla-Maltauro.

«NIENTE RISCHI ESAGERA-
TI»Un impegno notevole e
per il solo mercato italiano.
Un vanto che, tuttavia, per
una piccola impresa può co-
stituire un rischio. «Dopo
l’esperienza con Delta Group
abbiamo imparato a correre
rischi calcolati - sottolinea

Barbara Borriero - e possia-
mo dire che anche
quest’anno chiuderemo in at-
tivo, ne siamo fieri anche per-
ché la nostra azienda ha potu-
to contare su un finanziamen-
to di appena 50mila euro su
una linea di credito di 100 mi-
la. L’obiettivo è di continuare
ad autofinanziarci, anche per
questo e per diversificare il ri-
schio intendiamo sviluppare
nuove linee di prodotti modu-
lari per interior design.
L’obiettivo - conclude Barba-
ra Borriero - è diventare pro-
gettisti che offrono come ser-
vizio l’installazione ribaltan-
do il nostro approccio alle
commesse. Sarà questo che
ci farà fare un salto di qualità
nei fatturati». Watercube si
prepara intanto ad aprire uffi-
ci nell’area strategica del Me-
dio Oriente in vista dell’Expo
del 2020 a Dubai e dei mon-
diali del 2022 in Qatar e con
in testa un obiettivo ambizio-
so: replicare in Europa il suc-
cesso dell’americana Wet De-
sign di Los Angeles, la più im-
portante azienda del settore
al mondo.•

L’AZIENDA DIMARANO. Ilfatturato in pochi anniè decuplicato: lavori ai padiglionie in Kazakistan

L’architetturadiventaliquida
Cosìtidecorol’alberoall’Expo
Watercuberealizzastruttured’acquapercelebriprogettistimondiali

Larivoluzionealvertice

L’ultimaassembleadellaBanca Popolaredi Vicenza. Intre settimaneilvertice è statorivoluzionato

ViaGiustiniePiazzetta
Versounanuovasquadra

AndreaPiazzettaEmanueleGiustini

LefontanedelLakeArena all’Expotargate“Watercube”

BarbaraBorriero

Fontane,vasche rifletten-
ti,paretie scritte diacqua.
Sonomoltigli architetti di
famache siaffidano a
Watercubeperrealizzarla.
Ilprimolavoro importante
è stato larealizzazione per
ilgiapponese Arata
Isozakidelle vasche perle
Olimpiadiinvernali di
Torinodel 2006. Tra i
progettipiùrecenti
figuranoinvece il
ConstitutionGarden a
KuwaitCity, lefontane di
AntonioCitterio
dell’aeroportodiDoha, del
centrodirezionale Gorky 8
aMosca, itunnelelabirinti
d’acquadiCinecittà World
aRoma. L’azienda è
riuscitaanche a simulare
conl’acqual’eruzione diun
vulcanoimmaginata da
RenzoPiano nel cuoredel
centrocommerciale
VulcanoBuonodi Nola.
Anchel’architetto Richard
Meiersiè affidato
all’aziendavicentina perle
fontanedell’AraPacisdi
Roma,DavidChipperfield
perglispecchi d’acqua
all’ArsenalediVenezia,
MassimilianoFuksas per
gli11mila metri d’acquadi
vascheriflettenti della
fieradiMilano,e Mario
Bottaperle areed’acqua
dellanuova sedeCampari.
Semprea Milano,a
Watercubeè stato
affidatol’interventoperil
rifacimentodegliimpianti
dellefontane dipiazza Gae
Aulenti:puntaora alla
progettazionedei giochi
d’acquadell’Expo2017 in
Kazakistan.

DaMeieraBotta

APINDUSTRIA.PremiodellaMeccatronica
Premiazioneoggialle10.30inGalleriaCrispiperla30aedizionedelPremio
MeccatronicapromossodallacategoriadeimetalmeccanicidiApindustria
ConfimiVicenzaincollaborazioneconlaCameradiCommerciovicentina.

CUOA.BusinessschooleilcasoDucati
Lunedì8giugno,alle16, all’OpenDay, CuoaBusinessSchoolaprirà lesueporte
atuttiigiovanilaureatielaureandichevoglionoconoscerel’offertaformativa
eancheun’aziendad’eccellenza,laDucatiMotor,colmanagerCesareSarti.

CSQA.Certificataunamini-foresta
ll“GruppodiValorizzazionedelLegnodellePiccoleDolomiti”haottenutodal
CsqadiThienelacertificazioneperlaGestioneForestaleSostenibilesecondo
loschemaPefc.Salgonocosìaoltre824milagliettaridiboscocertificati.
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